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Gli scompensi, sono sempre evidenti nel­
la squadra bianconera che nel finale del­
la gara ha accusato la fatica -, Sivori è an-
cora lontano dalla condizione migliore e 
appare timoroso dei contrasti - Sfasata la 
difesa del Varese 

; l IL FANTASMA DELL'OLIMPICO 
Tutta lluina aveva sospettato che i l ritorno del buon Man­

fredini BUJ palcoscenico dell 'Olimpico, d o p o sei mesi di tra» 
\ers ie , fosse in realtà prematuro: : e insomma determinato " 
soltanto dalla situazione disperata della ' Roma, costretta a 
pensarle tutte per arrotondare un poco gli incassi. Diluiti bastò 
l'annuncio del nome prima della partita a scatenare l'antico e 
g io ioso boato della c u n a Sud, dove evidentemente si affolla- '• 
vano ieri soltanto i a paliti ». Mentre la prudenza ha consi­
gliato i non meno accesi nemici di « Piedone » a concentrarsi 
tulli insieme nella curva Nord, che è rimasta in assoluto si­
lenzio quando la voce metallica dell'altoparlante ha sparso le 
care-odiate sillabe nell'aria come un corno da caccia che si 
diffonda e amplifichi a onde in un'interminata vallala o in 
un bosco. . ••.•• - . ; • ' i.. . '. ;. •;.•"' . ' • ; • 

*". >•- Lorenzo, che per ogni occasione sa inventarne una nuova, 
non imporla se sul piano tattico o su quel lo psicologico, co- . 

i noBccndo la vecchia stima di Rocco per quel lo che è slato 
(mu forse potrà ancora ridiventare: io ri spero) il centravanti 
ila contropiede più abile degli ultimi anni, ha mandalo in 
campo Manfredini non solo per aiutare la barca mu anche, e 
forse soprattutto, per frenare comunque il Torino. K badate 
che ha avuto ragione lui, anche se il desolalo Fedro era, nella 
giornata, appena e soltanto il fantasma di se stesso: pur gio­
cando come ha giocato (anzi come non ha giocato) , .Manfredini 
ha impedito con la sua sola quasi assente presenza che il To­
rino schiacciasse la Roma. 

Rocco ha forse avuto una visione che gli ha trasformato 
l'esangue « Piedone » attuale nello scatenalo . centravanti che 

• da solo, se non sbaglio per due anni di seguito, travolse con i 
suoi goal la squadra granala a Tor ino: così gli ha tenuto ad­
dosso in permanenza tutta la ' sua difesa, non ha osato mai 
spannare dall'area quei suoi fortissimi dipendenti, e soltanto 
per questo la Homa si è salvala. Proprio come aveva pensalo 
e « voluto D Lorenzo. Il Torino infatti non solo era in grado 
di dominare il campo per l'attuale bravura complessiva della 
sua formazione, ma anche per la sua fin troppo evidente supe­
riorità numerica, con Angcl i l lo , zoppo dopo il goal e quel 

: .Munfrcdiiii-funlusma. 
'••' Vedete un po', dunque, se questo Lorenzo " j n sì merite­
rebbe una sorte migliore e una squadra meno inguaiala: uno 
come lui che non si perde mui di coraggio e riesce a ingranare 
le parlile secondo un piano ben stabilito, sempre guidato da 
una malandrina furberia e da un'intelligenza estroni. Fino a 
ieri, s'era ben guardato dui mettere in campo lo sfortunato 
convalescente di Buenos Aires. .Ma quando ha sentito odore 
ili Hocco, la prima volta ha crealo intorno al viaggio turistico 
del suo menomato centravanti una spiritosa novelletta gialla 
(quando vinse la Coppa) e la seconda ha trasformalo l'Olim­
pico in un terrificante maniero inglese. 

Kcco, allesso varrebbe la pena di fare un sincero augurio 
al nostro bizzarro' allenatore, che sta lenendo a galla con tunta 
disperala energia una barca piena di buchi (senza di lui sa­
rebbe già affondata!). L'augurio di ritrovare il Manfredini 

' d'una volta, quello the non aveva bisogno di avvolgersi in 
un metaforico lenzuolo e di far cigolare immaginarie catene 
per infondere davvero la tremarella ai portieri... 

Puck 
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Manfredini durante un'azione all'Olimpico 

Il Varese battuto (3-2) 
malgrado l'impegno 

Il tandem bianconero Castano-Salvadore, rilan­

ciato dopo tre mesi per la forzata assenza di 

Bercellino, non ha soddisfatto • Hanno segnato 

Menichelli (2), Anderson (2), e Combin 

JUVENTUS: Anzolln, Gorl, 
Sarti; Castano, Marcia; Da Co­
sta, Del Sol, Combin, Sivori, 
Menichelli. . 

VARESE: Lonardi, Marcollnl, 
Maroso: Ossola, Beltraml, Sol­
do; Andersson, Szymanlak, Tra-
•pedlnl, Cucchi, Spelta. . 

ARBITRO: Big. Angoneie di 
Mestre. 

MARCATORI: Nel p. t. al 14' 
Menichelli. al 31' Andersson, al 
34' Combin, al 37' Menichelli; 
ael • . t- al 44' Andersson. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 10. 

E' una stagione difficile 
per il "foot-ball" all'italiana. 
Il boom — ch'era soltanto un 
palloncino da fiera, troppo 
gonfiato — ha fatto: piffft! 
E, sapete, con il catenaccio 
tutto s'è inasprito. Adesso, 
seria è la minaccia per la re­
golarità del campionato: e 
peggio se i direttori di gara 
interpretano con liberalità 
assoluta le regole. - Sicché 
quando sì va alla partita par 
d'andare alla guerra. Poi, al 
ritorno, gli amici del bar 
chiedono: « Danni? e l'arbi­
tro?... >. 

Oggi a noi è toccato l'in­
contro fra la Juventus e il 
Varese. Salvi! Non s'è veri­
ficato nessun avvenimento 
straordinario: i giocatori, in­
fatti, hanno preso a calci il 
pallone e basta. Perciò il si­
gnor Angonese non ha avuto 
difficoltà: e, del resto, i suoi 
errori tecnici — pochi, per la 
verità — non hanno influito 
sul risultato ch'è stato favo­
revole alla Juventus: 3-2. 
Giusto? Si. E anche meritato. 
Non è. però, che la pattuglia 
di capitan Sivori abbia entu­
siasmato, anzi. . '. 

Nessuno nega la validità 
del giuoco che la Juventus 
offre, e la condotta tecnico-
tattica che segue. Tuttavia 
gli scompensi sono parecchi. 
Il tandem Castano-Salvadore, 
rilanciato dopo tre mesi per 
la forzata assenza di Bercel­
lino, non garantisce, inguaia 
anzi il pacchetto estremo do­
ve Sarti sbaglia spesso in ma-

DALLA 
PRIMA 
Arbitri 

n o ove arbitrava De Mar­
chi ) . 

Ciò significa dunque che 
Franchi ha rollo ael segno 
chiedendo la messa a ri­
poso di Polliamo e DI Ton­
no. e rivolgendo nn energi­
co richiamo non solo agli 
arbitri ma anche al gioca­
tori e soprattutto al diri­
genti. 

Bisogna allora congratu­
larsi con Franchi ma al 
tempo stesso bisogna Inci­
tarlo (Ini. rome gli altri dl-
rleeatl della Fedcrcalcio) a 
non dormire sugli allori 
polche la distensione e sta­
ta favorirà anche dalla . 
manranca di big-match e di 
confronti d i r e t t i fra le 
• grandi » e perchè se si * 
lasciano gii appelli senza .. 
seguito si rischia che la si-
reazione torni rome prima. -
peggio di prima. Qaesto an­
si e II momento migliore 
per mettere subito in pra­
tica i provvedimenti già da 
tempo Invocati, sfruttando 
Il clima di distensione nel 
qnaie ovviamente ogni co* 
a* ramifera più facile. 

niera imperdonabile. La for­
za è rappresentata da Gori, 
che, inoltre, si sgancia in 
maniera superba e splendida. 
Kegge Mazzia. E Del Sol la­
vora sempre per due, alme­
no. Così Da Costa, che al­
l'età di Cristo è di nuovo 
toccato dalla grazia. Avanti, 
bene o male, Combin e Me­
nichelli sparacchiano. Sivori, 
invece, s'estranea volentieri 
dalla manovra e non è pun­
tuale agli appuntamenti de­
cisivi. Forse il campione non 
ha raggiunto la perfetta con­
dizione e i contrasti l'impau­
riscono, oppure tarda ad assi­
milare lo schema di H.H.2. 
Perciò restiamo li: è difficile 
che la Juventus riesca a re­
citare una parte interlocuto­
ria nel discorso al vertice del 
torneo, tanto più he ha accu­
sato un po' la fatica nel fi­
nale contro il Varese. 

Il quale Varese s'è battuto 
— compatibilmente con i suoi 
mezzi, tuttavia rispettabili — 
abbastanza bene. Nulla . gli 
si può* rimproverare sul pia­
no dell'impegno, dov'ha pa­
reggiato con la Juventus. Si 
intende che dalla pattuglia di 
capitan Ossola non ci si aspet­
tavano squilli di gioco. E si 
capisce che ha pensato special 
mente alla difesa. Ciò nono­
stante, la squadra è riuscita 
a infastidire la qualificata ri­
vale. Il Varese lotta per sal­
varsi: i mezzi — a parer no­
stro — non gli mancano, e 
merita di riuscirci. Tenace, 
seppure poco sicuro, è il bloc­
co. E robusta, duttile è la po­
stazione a metà campo, con 
Szymaniak a momenti formi­
dabile. Inoltre, all'attacco c*è 
gente rapida, decisa e abile. 
Se Fabbri ha bisogno di un 
buon numero nove, dia una 
occhiata a Traspedini. Vale. 
certo. Nicole: guarda dall'al­
to Di Giacomo, non solo per 
la taglia. 

E avanti con i goal. E' una 
lesta, perchè sono cinque. La 
Juventus comincia scatenata 
e al 14' apre la serie con Me 
nichelli, che devia nella rete 
di Lonardi un tiro sghembo di 
Gori. Allora, il Varese esce 
dal suo guscio e la Juventus 
perde il comando. Al 31" c'è 
una punizione. Szymaniak 
trova Traspedini: un tocco al. 
to, e Andersson — libero. 
freddo — controlla e insacca. 
La reazione della Juventus 
è furiosa, feroce, e al 34' una 
intesa Mazzìa-Gori è conclusa 
con un furbo, preciso colpo 
di testa di Combin. Quindi. 
al 37', Menichelli replica: 
questa volta, è con un po' di 
fortuna che beffa Lonardi. 
frastornato da un delizioso 
dialogo fra Dal Sol e Da Co­
sta. E' chiaro che il Varese 
non spera più. E la Juventus 
e soddisfatta. 

Il tran-tran addormenta la 
ripresa. E. comunque. Anzo-
lin. ch'esce a vuoto su Tra­
spedini, deve ringraziare Sal-
vadore, giocoliere con la testa 
sulla linea bianca della por 
ta. -Infine, ancora Anzolin 
al 44': annaspa su un tiro di 
Soldo, e Andersson è impla­
cabile. 

Quest'c quanto. 

Attilio Camoriano 

CAGLIARI-BOLOGNA 0-0 — Colombo respinge in tuffo un cross di Ilalier 
(Telefoto ANSA - 1*« Unità ») 

Air«Amsicora » 

Reti inviolate tra 
Cagliari e Bologna 

CAGLIARI: Colombo. Marti-
radonna, Tiddla; Cera. Spinosi, 
Longo; Visentin. Greatti. Gai-
lardo. Rizzo. Riva. 

BOLOGNA: Rado. FurUnis. 
Pa vi nato: Mucclni. Janich. Ten-
torlo; Tura, flulgarrlli. Nietsen, 
Mailer. Pasrutti. 

A R B I T R O : D'Agostini di 
Roma. 

NOTE: Incidenti a Greattl e 
Bnlgarelli: Il bolognese e stato 
relegato all'ala nella ripresa of­
frendo un rendimento ridotto. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 10-

I campioni d'Italia sono stati 
bloccati da u n Cagliari assai 
gagliardo, vog l ioso di riscattare 
davanti al sua pubbl ico le tan­
to negat ive esibizioni fornite 
negl i ult imi tempi . Si p u ò dire 
anzi che questa partita v ivac i s ­
s ima. s trenuamente combattu­
ta. i padroni di casa avrebbero 
meri tato di v incerla tanto net­
ta è stata la loro superiorità di 
g ioco, espressasi nella capacità 
di costr ingere gli avversari , per 
lunghi periodi , ad una affanno­
sa difesa. Tale superiorità di 
g ioco non si è concretata in reti 
so l tanto per una ser ie di circo­
s tanze avverse e anche perché 
è mancato ai cagliaritani quel 
guizzo risolutore c h e i giocatori 
di c lasse sanno trovare ne l le 
occasioni eccezional i . Va det ­
to tuttavia, c h e la prova degli 
uomini di Si lvestri è stata, nel 
complesso , largamente positiva. 
Essi hanno prima affrontato gli 
avversari con un certo t imore. 
d imostrato dal la disposizione 
degl i uomini in campo. Biso­
gnava control lare i pericolosis­
s imi Bulgarel l i . N ie l sen . Haller 
e Pascutt i: Si lvestr i ha stabi­
l i to la marcatura in m o d o da 
lasciare pochiss imo spazio ai 
quattro più temut i bolognesi . 
costrett i a tr iangolare a metà 
c a m p o ma raramente capaci di 
infilarsi nell'area di r igore av­
versaria. Probabi lmente l'alle-

I 
natore cagl iaritano ha ecceduto 
nel le misure di rafforzamento 
del la metà campo, poiché per 
lungo t e m p o si s o n o visti al­
l'attacco soltanto Riva e Gai-
lardo. mentre Rizzo. Visent in e 
Greatti formavano una cern ie ­
ra a metà campo, ut i le per bloc­
care l' iniziativa bo lognese , m e 
c o m u n q u e troppo dis tante da­
gli uomini di punta. 

Il Bologna ha. per certo . la 
a t tenuante di e ssere sceso in 
campo privo di Tumburus . Fo­
gli. Perani e Negri , uomini -
ch iave del la formazione ( spe­
c ia lmente Tumburus e Fogli» 
ma dai campioni in carica s: 
sarebbe at teso • qualcosa di 
megl io . 

Si sono ammirate sol tanto al­
cune pregevol i finezze di Hal­
ler Bulgarel l i (Ano al m o m e n ­
to in cui ques to si è infortu­
nato nella ripresa), qualche 
buona prova d'assieme, gli in ­
terventi tempest iv i di Furlanis 
e Janich . ma non un gioco ir­
resist ibile . c h e potesse far pen­
sare min imamente ad un loro 
merito alla vittoria «anche se 
in d u e azioni so l tanto la bra­
vura di Colombo ha impedi to 
ai felsinei di passare) . 

Nonostante il t imore reveren­
ziale dei primi minut i , sono 
stati i padroni di casa a c o n ­
durre l e azioni più inc i s ive , a n ­
che nel pr imo tempo. Al 4' una 
azione Riva-Gallardo è stata i n ­
terrotta da Pav inato e al 5' u n 
tiro di Gallardo è s ta to dev ia to 
in angolo da Janich: all'8' un 
altro t iro di Gal lardo ha s o r v o ­
lato la traversa. So l tanto a l ­
n i " si e v is to un t iro di Turra 
(su lancio di Bulgarel l i . sfiora­
re un palo) . Poi una lunga fase 
di g ioco a centro c a m p o , a c o n ­
c lus ione del la qua le il Cagliari , 
rendendosi conto di poter t e n ­
tare con maggiore insistenza la 
via del la rete , si è but ta to a l ­
l'offensiva E' stato allora, p e ­
rò. c h e ha corso i rischi m a g ­

giori. prima di r i trovare il pie­
no control lo del gioco. Al 27'. 
ad esempio . Colombo ha neu­
tralizzato con una grande pa­
rata un t iro di Tentorio . Al 31" 
ancora Colombo ha bloccato un 
pericoloso tiro di Haller. ma il 
Cagliari non stava a guardare 
e al 30" un lancio di Greatti 
poneva Gallardo in condizione 
di sparare una de l l e sue can­
nonate. a s tento fermata da 
Rado 

Poi è parso c h e il Cagliari 
dovesse proprio segnare , quan­
do Riva ha raccolto di testa un 
bel t iro di Gallardo. facendo s i ­
bi lare il pal lone al l ' incrocio dei 
pali. 

I-a fase finale de l pr imo tem­
po ha v i s to seàTipre il Cagliar! 
all'offensiva ed è stata contras­
segnata dagl i infortuni a Bui-
garelli i r imasto zoppicante per 
il resto de l l ' incontro ) ed a 
Greatti che è riuscito a ripren­
dane bene. 

Nel la r:presa. dopo una sfu­
riata dei bolognesi , che hanno 
visto un t iro di Torre al 7". pa­
rato da Colombo, sono stati i 
padroni di casa a prendere de­
c i samente in mano le redini del 
gioco, fino a imporre una con­
tinua e marcata supremazia. Si 
sono avute r ipetute occasioni da 
rete, sventate per un soffio AI 
ó" un tiro di Gal lardo deviato 
in corner: a l l ' i r un coipo di 
testa di Riva: al 24' una con­
clus ione di Rizzo a fll di palo; 
al 32" un fendente di Greatti 
fermato da Rado: al 37' ancora 
un magnifico t iro di Greatti 
sfiorante l ' incrocio dei pali. 

Il Bologna ha badato a difen­
dersi alla meg l io e so lo al 34' 
si è reso pericoloso con un tiro 
di Haller, fermato da Colombo. 
Vista la piega del l ' incontro, il 
pareggio era il m a s s i m o risul­
tato che potesse conseguire . 

Aldo Marica 
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c o n t i n u a z i o n i 
Roma 

la destra, mezza pirata al volo 
e tiro fortissimo che vianda il 
pallone ad insaccarsi annoiato. 

A questo punto pareva dunque 
che per la Roma fosse finita: 
tanto più che il Torino ha con­
tinuato ad attaccare, sia pure 
con i limiti già detti prima. 
Cosi al 41' c'è stata una diffi­
cile parata in due tempi di Cu-
dicini sii tiro di Moschino. al 
4' della ripresa Losi per sal­
vare su Hitchens ha messo la 
palla sui piedi di Meroni che 
ha ricambato la... gentilezza ti­
rando fuori, subito dopo Cndi-
cini ha dovuto riparare ad un 
* buco» di Schnellinger uscendo 
alla disperata su Simoni. 

Ma le illusioni dei granata 
sono durate poco: al 10" la Ro­
ma ha riportato lo scompiglio 
tra i difensori (stranamente 
nervosi) del Torino spanando 
con Manfredini un goal annul­
lato giustamente dall'arbitro 
per fuorigioco dello stesso 
Pedro. 

Ed al 15' la Roma è tornata 
in vantaggio. Ila fatto tutto Sal-
vori avanzando da tre quarti 
di campo fino in area granata: 
qui ha tirato a rete, la palla è 
carambolata sulle gambe di un 
difensore ed è pervenuta a 
Francescani che ha insaccato in 
diagonale da destra. 

Il Torino a questo punto si 
è accasciato letteralmente sul­
l'Olimpico: e la Roma al 25' ha 
sfiorato il 3 a 1 ,<n/ azione Man-
fredini-Angelillo-De Sisti e tiro 
fiacco di * Picchio » respinto 
alla meglio da Vieri. Sul la palla 
si è lanciato Manfredini ma 
non è riuscito a raggiungerla. 

Dal possibile 3 a 1 al 2 a 2 
ci corrono solo tre m i n u t i . Lo 
indomito Hitchens si destreg­
gia. lascia in ~ surplacc -
Schnellinger poi ingrana la 
quarta e si lancia a rete: esce 
Cudicini per chiudergli lo 
specchio ma interviene Losi di 
punta e a scivoloni togliendo 
la palla all'inglese ma solo per 
infilarla nella propria rete. 

L'infortunio agghiaccia la 
Roma e dà nuovo coraggio al 
Torino il cui "forcing- finale 
è però inutile. Due volte Me­
roni arriva sul fondo rimet­
terlo poi al centro: ma nes­
suno lo ha seguito. E nessuno 
segue Hitchens che pure con­
tinua a darsi da fare. Perchè 
lo abbiamo detto: in quattro 
rimangono a guardia di Ange-
litio e Pedro. E tutti gli altri 
pare giochino con la tremarella. 
Giusto perciò che finisca in 
parità. 

Mi lari 
sari) e pronti , appena conqui­
stata la palla, a rovesciare il 
fronte; con Colombo, batt i tore 
onnipresente e anch'egli ded i to 
a un lavoro di costruzione che 
ha meravig l iato tutti; con gli 
attaccanti s empre in moto e 
s empre in cerca di spazi smar­
canti . il Genoa stava dando una 
autentica lez ione di g ioco al si­
gnor Milan. 

Su tutti svet tava Zigoni : 
guardandolo pal leggiare, dr ib ­
blare. proporre temi, scattare a 
det tare il passaggio, seminare 
gli avversari come biril l i , in 
una parola far sfoggio di per-i 
fetto s t i le e alto rendimento . 
ci s iamo chiest i f é non so lo 
noi ) quale ventata di follia ab ­
bia ot tenebrato i dirigenti del­
la Juventus? Ma come: ques to 
Zigoni va le dieci Combin? Afa 
forse il grande torto del v e n ­
tenne Zigoni è quel lo di chia­
marsi s empl i cemente Gianfran­

co (non Nestor o James o Pa-
quito) e di essere nato uri" 
Oderzo, provinciu di Treviso, 
anziché in riva al Mar della 
Piata o in un fiordo del la Scan­
dinavia . Questo Zigoni. dunque. 
ha fatto ummutt ire Trapattoni , 
c h e non è cer to l 'ult imo « s t o p -
per " e ha creato pericoli in 
serie alla difesa del Milan. met ­
t endo in crisi anche Maldini e 
costr ingendo Barluzzi a sfode­
rare il megl io del proprio re­
pertorio. S e Zigoni, o l tre che 
su Cappell ini (ala insidiosa e 
irriducibile che ha let teralmen­
te tirato il co l lo a Pelagall i per 
!)0'). avesse potuto contare su 
collaborazioni più costanti di 
quella di Giacomini e meno 
acerbe di quel la di Dalmonte 
(messo in campo al posto di 
Pantaleoni . colpito da improv­
visa febbre) , n e m m e n o la for­
tuna sarebbe bastata al Milan 
per uscire indenne dalla t em­
pesta. 

Certo, non basta la bella par­
tita del Genoa a spiegare il ca­
lo milanista . I motivi vanno ol­
tre e investono alenili atleti giù 
di forma e anche di spirito. 
Ferrano , ad esempio , a San S i ­
ro non rende: anzi, la sua im­
mobil i tà al centro dell 'attacco 
impedisce agli altri di filtrare 
in goal. Oggi, poi. F e r r a n o è 
stato più evanescente del soli­
to: avrà toccato, si e no , quat­
tro palloni in tutta la partita! 
Oltre a Ferrario. a Lodetti , al 
•« Trap » e a Maldini. è sembra­
to sfocato anche Amarildo. E 
Mora e Fortunato non han sa­
puto trasformare in qualità la 
gran mole di lavoro svolto. 
spesso bislacco e confuso. Si son 
salvati , insomma, solo in tre : 
Rivera, faci l i tato dalla marca­
tura blanda di Gilardoni (e qui 
Lerici non lo abbiamo capito) , 
Nolet t i . c h e a v e v a però d innan­
zi il c incischiante Dalmonte , e 
Barluzzi. a l le cui prodezze il 
Milan d e v e parecchio (e non 
solo da ogg i ) . 

La partita ha avuto il suo 
m o m e n t o « semi-g ia l lo » al 21' 
del la ripresa, a l lorché Varazza-
ni ha annul lato un goal di Dal­
m o n t e per •• offs ide •-. Giacomi­
ni. conquis tando un pallone lun­
gamente «< maldineggiato - dal 
capitano rossonero. a l lungava a 
Cappell ini , che veniva rimesso 
in gioco regolarmente dalla de ­
viazione di un rossonero (forse 
Lodet t i ) e si presentava davan­
ti a Barluzzi con Dalmonte a 
fianco. Il s egna l inee sbandiera­
va V- offs ide •• mentre Cappel­
lini serviva Dalmonte che in­
saccava. Giubi lo genoano subi­
to raffreddato da Varazzani che 
annul lava il punto. Ripetiamo: 
dalla nostra posizione il goal 
pareva val ido, perchè la dev ia ­
z ione di un avversario aveva 
regolarizzato la posizione oltre 
i terzini di Cappell ini . 

Il Genoa presenta subito le 
credenzial i . Al 3' Cappellini si 
gira di scat to ( lancio di Gia­
comini ) e stanga a rete co­
si r ineendo Barluzzi in corner. 
Zigoni in cattedra al 5': scam­
bia con Colombo, fugge sulla 
sinistra e scocca un gran tiro 
c h e Barluzzi ribatte a palme 
aperte . Trapattoni si rifugia in 
corner sul l ' irrompente Da lmon­
te. Ancora Zigoni all'8': - drib­
bla - un r ivale , scambia con 
Cappell ini e centra un pallone 
insidiosiss imo c h e Maldini - bu­
ca - ; nessuno n e approfitta. Il 
Milan finora è s tato a guardare. 
ma come lancia il primo - af­
f o n d o - . va in goal E' TU' e 
Vanara insegue una palla che 
«ta uscendo in fallo laterale e 
tenta il r invio lungo. Raccogl ie 
Mora che spedisce sve l to al 
centro d o v e irrompono Amari l ­
do e I n d e t t i : Rivara precede 
tutti e. accarezzando la palla 

di testa, la manda alle spa l l e ] 
di Da Po /zo , r imasto di sale: 
la più perfida del le autoreti . 

Il Genoa a v v e r t e l'ingiustizia 
e ci dà dentro con più vigore 
di prima. Le magl ie rossoblu 
sembrano cento e la difesa del 
Milan v e d e i sorci verdi. Al l!)' 
sp lendido puniz ione tagliata di 
Zigoni che - pesca - Giacomini 
l ibero sul la s inistra: co lpo di 
testa da tre metri e prodigio­
so sa lvataggio di Barluzzi . 

E il Milan? Il Milan arranca 
come un naufrago per scuotersi 
al 42' con Mora (duet to vo lan­
te con R ivera ) c h e obbl iga Da 
Pozzo in corner e al 45' con 
Fortunato (puniz ione di R i v e ­
ra) che sfiora, di testa, l'in­
crocio dei pali. 

Scade il tono del Genoa ne l ­
la ripresa e que l lo del Milan 
non accenna a migl iorare: il 
gioco latita. I rossoblu r i tenta­
no al 1!)' su corner di Zigoni: 
Rivara, di testa , per poco non 
si riabilita. Una frecciata di 
Fortunato da 20 metri che Da 
Pozzo arresta in due tempi , pre­
lude al goal di D a l m o n t e an ­
nullato, già descrit to . Zigoni ha 
un r isvegl io al 28' e co lp isce 
l'esterno del palo da posiz ione 
troppo angolata , poi è Da Poz­
zo a salvarsi con affanno d o p o 
una uscita a vuoto: r imedia, il 
portierino. acciuffando il s u c ­
cess ivo tiro di Mora, quasi a 
colpo sicuro. 

Inter 
peggio. Il Catania insiste: al 7', 
Calvanese porge a Danova una 
palla-gol ma la difesa interista 
rimedia ancora in corner . F i ­
gurarsi il pubblico: è un b loc ­
co solo con la squadra. L'unico 
a raccogl iere fischi ed a g u a ­
stare la festa ai sici l iani, a l ­
meno per il momento , è Sbar ­
della: spezzetta il g ioco in m a ­
niera incredibi le e non s e m p r e 
a buon diritto. I più colpiti so ­
no i giocatori catanesi . che non 
possono avventare un co lpo 
men che lecito, c h e addirittura 
debbono attendere l 'avversario 
perchè contrarlo sarebbe de l i t ­
tuoso per Sbardelln. U n o so lo 
si ribella alla regola, per una 
volta rola: Cines inho che cerca 
di bloccare Suarez ai l imiti 
dell'area, ma l'arbitro è inf les­
sibile: puniz ione e conseguente 
goal di Suarez che manda a 
battere la palla sul palo in­
terno con un t iro abi l iss imo. 

Ed ecco, al lora. l'Inter: v i e n e 
avanti, gioca, incanta con quei 
passaggi c h e tagl iano a fette 
la difesa catanese . prevale nei 
duell i dei s ingoli , impressiona 
per la facilita con cui imposta 
il gioco e r iso lvo le più diffi­
cili s ituazioni Non è la solita 
Inter c h e si raccogl ie e colpisce 
in contropiede E* un'Inter che 
cerca l ' immediato raddoppio 
con Io scopo, forse, di placare 
le ve l le i tà avversario , o anche 
di rafforzare il suo vantaggio 
perchè in difesa non si sonte 
tranquilla c o m e altre volte . 

fi Catania p e r la verità l 'age­
vola: i suoi difensori non ha-
dano m i n i m a m e n t e al le marca­
ture. Suarez si sposta in tutta 
tranquillità ora in questa ora 
in quel la zona del campo, e 
raccorda il gioco, lo i l lumina 
con i suoi passaggi smarcanti . 
lo irrobustisce, quindi guida i 
«noi compagni all'attacco. Si 
tratta, insomma, del migl ior 
Suarez c h e si conosca. Il rad­
doppio scaturisce quasi natu­
ralmente: lunea discesa di Pe i -
r<S. centro. Milani raccoglie, si 
^nosta sujla destra e r imette 
ancora al centro, dove Mazzola 
arriva di s lancio e pur strotto 
fra due difensori , tocca In rete 

Lozio 
nonostante l'inferiorità numerica dovuta alla 
espuls ione di Carosi. decretata a b e n mezz'ora 
dalla fine. Dunque, un risultato accettabi le 

All'inizio. l'Atalanta sembrava in vena e per 
poco non andava in gol all'8'. quando Colombe 
smistava a Mereghett i . Mereghetti crossava e 
Milan (r iprendendo una rovesciata di Dott i ) 
calciava dec iso a rete: prontiss imo. Cei si al­
lungava sulla destra e dev iava in corner Me­
reghett i . g iostrando - a l l a C o r s o - , sembrava 
avv ia to verso una grande partita, ma era un 
fuoco di paglia. Comunque , al 17' tribuna e 
gradinate si a n . m a v a n o poiché l'Atalanta pas­
sava in vantaggio Come? Dire t tamente su cal­
cio di punizione ' fa l lo di Mari su I ^ n d o n i ) 
per merito di Bolchi il quale da posiz ione dif­
fìcile t irava in porta, un t iro diagonale c h e 
lasciava di s tucco Cei. in parte tradito da una 
mossa di Gasperi. Un gol non l impidiss imo, a 
ben vedere. 

Era questo il m o m e n t o di Bolchi . un Bolchi 
al contro di ogni manovra. Purtroppo lo s tesso 
Bolchi doveva essere il protagonista princi­
pale del pareggio laziale. Al 27". il laterale 
destro dell ' Atalanta spezzava un ' in tesa Go­
vernato-Mari e una volta in possesso del la 
palla la passava indietro a Pizzaballa. usc i to 
dai pali per raccogliere la sfera. Un passaggio 
infame, troppo lontano dal raggio de l portiere, 
un passaggio a centro-area c h e sbi lanciava an­
c h e Gardoni e permet teva a Galli d'inserirsi 
e di realizzare con un colpetto . 

Nient'altro fino al r iposo un a t t imo prima 
del quale il s ignor D e Marchi, in ossequio alle 
sollecitazioni di Franchi , a m m o n i v a Carosi, 
reo di proteste (più accennate c h e aperte) 
su una decis ione arbitrale. 

La ripresa iniziava con Colomiw in v e s t e 
di animatore. Appunto un serviz io di Colombo 
dava il là ad una combinaz ione M:Ian-Magi-
strel l i -Mereghett i con un gran t iro finale di 
quest 'ult imo e gran parata di Cei che alzava 
in corner. Poi la Inizio r imaneva in dieci: 
Carosi commetteva un fallo ai danni di M e ­
reghetti e doveva prendere ia strada degl i spo­
gliatoi. Un'espuls ione che approviamo, ma q u a ­
le arbitro appena una sett imana fa avrebbe 
preso un s imi le provvedimento"' Eppure i re ­
golamenti erano chiari allora c o m e adesso: 
auguriamoci che una volta imboccato il s e n ­
tiero giusto gli arbitri non torn ino indietro 

Naturalmente la I ^ z i o «che per qua lche mi­
nuto doveva fare a m e n o anche di D'Amato . 
uscito malconcio da uno scontro con Co lombo) 
si faceva ancora più prudente per non la­
sciarsi sfuggire il pareggio. L'Atalanta t e n ­
tava con Nodari . la I-azio ( in contropiede) 
rispondeva con Dotti e Zanetti , quindi erano 
nuovamente i bergamaschi a farsi sotto: tiri 
di Bolchi e Milan. intervent i di Cei e al 37". 
su cross di Bolchi. gran staffilata di Nodari 
che incoccia un palo. 

L'Atalanta sparava le u l t ime cartucce con 
la spinta di Colombo E Mereghett i ( 4 2 ) fa­
ceva fuori Gasperi e mancava di un soffio il 
bersaglio. 1 ^ partita mor iva su un t iro di Ma-
gistrelli bloccato da Cei . una partita di fK) m i ­
nuti e 5 secondi come dimostra il nostro cro ­
nometro che non d e v e e s sere d i v e r s o da que l lo 
dell'arbitro il quale non ha ritenuto di dover 
recuperare i due minuti abbondant i persi per 
l 'espulsione di Carosi e l ' incidente a D"Amato. 
Unica pecca, a dire il vero , di una d irez ione 
nel complesso attenta e oculata. 

Inizia la ripresa. Il Catania 
non è per n iente rabbonito, 
anzi... S iamo al 2': az ione sul la 
sinistra, Facchin anticipa B u r -
gnieh e tocca al centro: C ine ­
sinho tira sul port iere e Cal­
vanese poi mette in rete. La 
partita si r iaccende con m a g -
gor entusiasmo. Ora l'Inter a 
davvero in difficoltà. Suarez e 
Corso arretrano sempre più • 
non hanno la lucidità del pri ­
mo tempo: all'attacco è r ima­
sto Mazzola. Milani arrabatta, 
Peirò ( che pur aveva giocato 
IXMIU nel pr imo tempo) ora non 
si v e d e (piasi più. Mancano i 
raeeoidi . 

Al 33' il pareggio: az ione i n ­
s istente e prolungala del Ca­
tania. Calvanese centra lungo, 
Facchin recupera la palla sulla 
destra e dalla l inea di fondo 
la manda a sp iovere in rete, 
Tre minut i dura la gioia, l'in­
contenib i le entus iasmo dei s ic i ­
l iani e poi rispunta la fredda, 
ma orgogl iosa Inter. Una p u n ­
tata di Peirò. dev iaz ione in 
angolo di Vavassori . centro di 
Mazzola, breve r invio di Cine­
s inho e palla a Faccherti ch« 
la sped i sce in rete malgrado 
l'affannarsi disperato di V a ­
vassori . 

Commento 
zo 1%3 e si è concretizzala In 
nn drammatico K.O. del pu­
gliese a l P l l round. 

Ci sono voluti moll i secondi 
prima d i r Troppi smaltisse gli 
e Ilei li del preciso gancio cor­
to «lei triestino e per un m o ­
mento si è temuto il peggio . 
Ora Troppi parla di « infortu­
nio ». ma gli inronlri successi­
vamente sostenuti dimostra­
no rlie cfili e facile agli 
infortuni. f* se è vero che 
sul ring lutto può accadere è 
pur vero che non può essere 
la speranza in un colpo fortu­
nato (clic potrebbe permette­
re a Troppi di rovesciare nn 
pronostici* rhe l o vuole batta­
lo) u guidare la scelta dei 
membri della Commissione 
profc.'sionislì sul filo del 
rischiti. 

\ é per i dirisrnli federali 
può essere una giustificazione 
In Inuma o borsa » che l'or-
^nnizzatore Zurrlict pagherà ai 
due pugi l i : «piatirò mi l ioni a 
lleiiveiiiiti e 2 mil ioni e qnat-
Irorcntomila lire a Truppi . 
Non è il porlafoeli dei pugi­
li o pli « affari » degli organiz­
zatori clic debbono stare a cuo­
re ai dirigenti federali e del­
la Commissione professionisti , 
brusi l'integrità fìsica degl i 
atleti: e quest'ultima regola 
fondamentale sronfiglia ti 
m.irli fra Troppi e Benvenuti . 
I.o rapirà il presidente P « -
dr.<tà? 

I/. i l lro « caso » rigaarda 
A monti, campione d'Italia dei 
« massimi ». Al pag l i e d ì « Raf­
ia n il magistrato ha falto ri­
tirare la patrnte giudicandolo 
« non idoneo » alla guida d o p o 
il no lo inridrnlr automobil i -
Miro in cui urcisc una donna 
r frri allrr p e r s o n e II cam­
pione. «ubilo d o p o l'incidente. 
sostenne di avere perduto 11 
controllo della sua utilitaria 
prr un improvviso annebbia-
mento del la \i.«ta e il medico 
lezalr clic lo sottopose a visita 
ficcale, «n ordine del magistra­
to doli . Ardir i , concluse che 
« il maìnrr iti Amanti era fla­
to prtihahilmrntr causato if« 
uno *pa*mo vascolare encefali­
co. conseguente ad una encefa­
lopatia traumatica insorta per 
la Innfta carriera pugilistica...-». 
Di qui l'a«colu7Ìnne del pag l ie 
e la «Ieri«ione di ritirargli la 
patmtr . Il verdetto del medi -
ro fiscale di Rrrsria non fu 
però rondivi*» dal doti . Mon­
tanaro della Federboxe, che 
so l topo' to il pugi le a severo 
controllo medico l o trovò per­
fettamente idoneo al combat­
t imento. tanto da permettergli 
di affrontare (e andare K.O. 
come pre\ i»to) | > x campione 
del m o n d o F l o j d Patterson. 

Noi abbiamo il mass imo ri­
spetto per il magistrato rhe ha 
l imitalo Ir responsabilità di 
Amonti al ritiro della patente 
e altrettanto rispetto abbiamo 
per il doti . Montanaro, ma 
non possiamo fare a m e n o di 
porrr un srave inlrrrogal ivo: 
E" mai po**ihilc che un pugi le 
non sia abile a etiidarr una 
macchina (per mancanza di 
rinV«i o prr rnrrfalopalia 
traumatica poro imporla) e sia 
invrrr idoneo a hallersi sul 
ring dove, è risaputo, nel cor­
so di opni match si prendono 
centinaia di colpi r ogni co lpo 
al vi«o dis trusse alcune cel ln-
Ic cerebrali.' E un interrogati­
vo che esige una ri«posla chia­
ra da parte della F e d e r o * » . 
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